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Si allarga l'impegno della città intorno alla sua più grossa fabbrica 

Oggi manifestazione 
con i lavoratori 

a Palazzo Vecchio 
Partecipano i membri del consiglio comu
nale, Regione, Provincia e comune di Campi 

X lavoratori della Galileo 
e della Ote-Montedel hanno 
promosso per oggi una 
assemblea-manifestazione In 
Palazzo Vecchio. All'incontro 
parteciperanno 1 membri del 
Consiglio comunale di Firen
ze, rappresentanti dell'ammi
nistrazione regionale, della 
Provincia e del Comune di 
Campi Bisenzlo. 

La manifestazione organiz
zata dai lavoratori del due 
stabilimenti fa parte delle nu
merose Iniziative prese dal 
due consigli di fabbrica in 
merito alle ultime vicende 
della cessione della Monte-
dlson alla Bastogi. 

Alla Galileo continuano In 
questi giorni le azioni di scio
pero articolato; i lavoratori 
proseguono 11 presidio delle 
portinerie e con cartelli, stri
scioni 

Gli operai, gli Impiegati, 
11 consiglio di fabbrica chie
dono che si faccia definitiva
mente chiarezza sul problema 
della vendita del gruppo Mon-
tedlson-Slstemi e chiedono il 
rispetto Integrale degli ac
cordi sottoscritti dalla Mon-
tedlson stessa. 

Ieri la questione Galileo è 
arrivata sui banchi della ca
mera dei deputati, interroga
zioni e interpellanze su que
sto problema (delle quali ri
feriamo accanto) erano state 
presentate dal parlamentari 
comunisti, socialisti e demo
cristiani. 

La vicenda continua ad es
sere ancora al centro del di
battito e della vita cittadina. 
La discussione in consiglio 
comunale ha impegnato l rap
presentanti delle forze politi
che fino alla tarda notte di 
venerdì. L'impegno dell'Am
ministrazione di Palazzo Vec
chio si è fatto ancora più 
pressante. Sabato mattina 11 
sindaco Gabbuggiani aveva 
inviato un messaggio al pre
sidenti delle due società, Me
dici e Grandi. 

Gabbuggiani, riportando 11 
contenuto del dibattito in con

siglio, aveva invitato ancora 
una volta la Montedison al 
rispetto integrale degli impe
gni sottoscritti. In caso con
trario il Comune di Firenze 
bloccherà le licenze edilizie 
per l'area di resulta di Rl-
fredi. 

La vicenda della Galileo 
sui banchi della Camera 

Interrogazioni e interpellanze sulla cessione alla Bastogi - I parlamentari comunisti e 
socialisti insoddisfatti delle risposte del governo - Il de Stegnagnini, invece, le approva 

Al valico di frontiera di Ventimiglia mentre stava tentando di espatriare 
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Catturato un terrorista di Prima Linea 
Era l'affittuario dell'appartamento di via dei Renai dove fu scoperto un nutrito archivio dell'orga
nizzazione eversiva — Era stato colpito da ordine di cattura per partecipazione a banda armata 

Uno dei presunti terroristi 
del « gruppo di fuoco » di Pri
ma Linea individuato nel 
maggio scorso in un appar
tamento di via dei Renai è 
stato arrestato al valico di 
frontiera di Ventimiglia men
tre tentava di espatriare io 
Francia. 

Si tratta di Pietro Puligna-
no di 26 anni, ed era l'inte
statario dell'appartamento in 
cui furono trovali dagli agen
ti della Digos numerosi do
cumenti « strategici > firmati 
sia da «Prima Linea» che 
da altre organizzazioni ever
sive che hanno compiuto una 
lunga serie di attentati in cit
tà ed a Pisa. 

Nei confronti del Puligna-
no era stato emesso un or
dine di cattura per parteci
pazione a banda armata, por
to e detenzione di esplosivi 
e armi comuni e da guerra 
da parte dei giudici Vigna *» 
Chelazzi. Ora questo proce
dimento è passato in fase 
istruttoria ed il Pulignano sa
rà pertanto messo a disposi
zione del giudice istruttore 
Non è escluso che già que
sta mattina possa interro
garlo. 

Il presunto terrorista è sta
to bloccato alla frontiera a 
bordo di un'auto assieme ad 
altre persone che DOÌ sem
bra siano state fatte prose
guire. Agli agenti che gli han
no chiesto i documenti avreb
be fornito, secondo alcune no
tizie di agenzia, la propria 

carta d'identità. Quando gli 
agenti lo hanno arrestato il 
Pulignano non ha opposto re
sistenza ed era disarmato. 
Molto probabilmente ha rite
nuto che ormai le acque si 
fossero calmate e che sareb
be stato facile attraversare 
la frontiera ad un valico co
me quello di Ventimiglia in 
cui normalmente transitano 
centinaia di auto. 

Anche il fatto che il pre
sunto appartenente a Prima 
Linea abbia scelto la giorna
ta di sabato scorso per at
traversare la frontiera fa pre
sumere che contasse molto 
sul fatto che nei giorni di 
punta come i week-end fosse 
più facile passare inosserva
to. Non si spiega diversa
mente questo suo atteggia
mento. Del resto come inte
statario dell'appartamento di 
via dei Renai dove fu rinve
nuto un vero e proprio ar
chivio di Prima Linea, eeli 
ben sapeva di essere ricer 
cato dalla polizia. 

Il nome del Pulignano sa
rebbe da mettere in relazio
ne anche con l'attentato al 
palazzo dell'IMl compiuto il 
15 febbraio scorso. 

Secondo alcune indiscrezio
ni sembra infatti che sia sta
to riconosciuto come uno de
gli uomini facenti parte dal 
commando che immobilizzò I 
custodi del palazzo e che col
locò alcuni potenti esplosivi 
che semi-distrussero l'immo
bile di piazza Savonarola. 

Nell'alloggio di via dei Re
nai la polizia trovò oltre ad 
un archivio dei documenti 
< strategici » di Prima Linea 
e di altri gruppi terroristici. 
che poi sarebbero confluiti 
in questa organizzazione ter
roristica, molte foto e schede 
segnaletiche di personalità 
politiche e funzionari citta
dini. Da questo covo attra
verso l'arresto di Salvator* 
Palmieri e Gabriella Argen
tiero. poi indiziati di reato j 
anche per l'assassinio dei giu
dice Alessandrini, fu possi
bile risalire alla « santabar
bara > di Prato in vìa Cor
tesi gestita dal postino Fede
rico Misseri. 

Nell'appartamento di que
st'ultimo fu trovato un ve
ro e proprio arsenale costi
tuito da munizioni e da una 
miscela esplosiva simile a 
quella usata sia per l'atten
tato ali'IMI sia in altri atti 
terroristici. 

A casa del Misseri. gran
de cultore di arti marziali, 
furono trovati numerosi pac
chi di volantini firmati da 
« Prima Linea » ed alcuni ci
clostili assieme ad alcune 
armi. 

Pietro Pulignano è il dicias
settesimo presunto apparte
nente a questa organizzazio
ne terroristica che viene ar
restato in relazione alla sco
perta del covo di via dei 
Renai. 
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Telegramma de! sindaco Gabbuggiani 

Sollecitata la riforma 
del sistema di pensioni 
Il sindaco Elio Gabbuggiani ha inviato al presidente del 

Consiglio dei ministri, al ministro del lavoro, al presidente 
della Camera dei deputati e a quello del Senato e ai presi
denti dei gruppi parlamentari della Camera e del Senato il 
seguente telegramma: «L'amministrazione comunale di Fi
renze, a seguito di pressione di numerose delegazioni di pen
sionati ed interpretando i sentimenti della larghissima mag
gioranza dei cittadini, sottolinea l'urgenza della riforma del 
sistema pensionistico sulla base degli accordi raggiunti nel
l'Ottobre del 1978 tra il governo ed i sindacati ritenendo ne
cessaria l'adozione di provvedimenti per aumentare i tratta
menti minimi pensionistici delle pensioni sociali e delle pen
sioni di invalidità civile e la introduzione del meccanismo della 
trimestralizzazione della scala mobile ». 

Il telegramma dell'amministrazione comunale fa seguito 
alle sollecitazioni che sono venute nelle scorse settimane da 
numerose delegazioni di pensionati e all'interrogazione del con
sigliere comunale comunista Bruno Mascherini. 

Rispondendo all'interrogazione di Mascherini l'assessore Lu
ciano Ariani ha sottolineato che è indispensabile un'azione 
pressante e coerente delle forze politiche, sociali e culturali 
perché vengano superate le resistenze presenti a ' livello del 
governo e del parlamento per arrivare ad un riordino orga
nico e unitario del settore pensionistico. 

L'assenza di un disegno organico in questo settore ha fatto 
nascere cinquanta diverse gestioni pensionistiche con un con
siderevole aumento dei costi e di sprechi, ma soprattutto ha 
portato d una serie incredibile di disparità nel trattamento 
pensionistico anche tra lavoratori che abbiano la stessa an
zianità di servizio ed abbiano versato gli stessi contributi. 

HOMA — Ferma denuncia, 
ieneru alla Camera, della 
grave scelta politica che ha 
portato alla cessione della 
« Montedison-Sistemi » (di cui 
fanno parte la Galileo e hi 
OTE di Firenze) al gruppo 
privato Bastogi. 

Rispondendo infatti a una 
interpellanza comune PCI, 
PSI. DC e a separate interro
gazioni dei comunisti e dei 
democristiani, il sottosegreta
rio all'Industria, Ferdinando 
Russo, ha per un verso ten
tato di contrabbandare per 
« accordo sostanziale » i ri
sultati dell'incontro di giove
dì scorso con 1 sindacati nel 
corso del quale il governo a-
veva annunciato 11 disinteres
se dell'EFIM all'acquisto del
la « Montedison-Sistemi » e il 
suo nulla osta all'operazione 
con la Bastogi e per l'altro 
verso ha giustificato la ri
nuncia dell'EFIM. con la cri
si finanziarla delle Partecipa
zioni statali e lo scarso inte
resse produttivo dello stesso 
gruppo all'assorbimento del 
settore elettronico della Mon
tedison. 

Tanto il socialista Valdo 
Spini — che aveva illustrato 
l'Interpellanza unitaria — 
quanto 1 compagni Gianluca 
Cerrina Seronl e Andrea 
Margherl (ben diversa invece 
la posizione del de Stegna-
gnlni. del tutto pago dell'in
credibile atteggiamento go
vernativo) hanno denunciato 
la logica aberrante che ha 
ancora una volta guidato il 
nulla osta ministeriale: quella 
di attribuire alle ParteclDa-
zioni statali un ruolo di puro 
servizio e supDorto all'im
prenditoria privata, al punto 
da rinunciare ad esercitare 
qualsiasi funzione attiva an
che in settori finan7inriamen-
te sani, produttivamente atti
vi e strategicamente tanto de
licato come quello della 
« Montedison-Sistemi ». 

Secondo dato emerso nel 
dibattito: il durissimo giudi
zio sul comportamento della 
proprietà Montedison (che ha 
strumentalizzato il senso di 
responsabilità delle organiz
zazioni politiche, sociali, sin
dacali di Firenze per disat
tendere totalmente gli accor
di sottoscritti nel '73 per il 
rilancio della «Galileo») e 
del govèrno che in questi 
anni ha del tutto abdicato a 
qualsiasi funzione promozio
nale, e oggi concede la sua 
tutela all'operazione Bastogi 

Fer giunta mistificando sul-
esito dell'incontro della set

timana scorsa nell'evidente 
tentativo di forzare la mano 

I al sindacato e di dare per 
fatta una soluzione rispetto 
alla quale esistono ancora 
problemi aperti. 

A questo proposito. Cerrina 
Sereni ha in particolare ri
chiamato energicamente il 
governo a farsi garante del 
pieno ri.spetto — comunque, 
e oualunque sia il prossimo 
acquirente della Galileo e 
della OTE — degli accordi a 
suo tempo sottoscritti per la 
salvaguardia e lo cviluppo 
delle attività produttive e 
dell'occupazione nei due sta
bilimenti. : 

Solo In questo modo il go
verno può pensare di recupe
rare una qualche credibilità 
in questa operazione che lo 
ha visto abdicare ad una 
qualsiasi tutela dell'interesse 
pubblico In favore di un'ope
razione incerta che ancora u-
na volta si Iscrive nella po
litica della socializzazione 
delle perdite e de'la privatiz- j 
zazione dei profitti. 
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PRATO - Gli studenti sono fornati a manifestare in piazza 

Un nuovo forte movimento 
che chiede e si interroga 

Le indicazioni del congresso della Federazione socialista 

II PSI pratese riconferma 
T imita della sinistra 

PRATO — Erano in tanti 
sabato a sfilare per le vie 
del centro sotto una pioggia 
battente e fastidiosa, che in 
altre occasioni avrebbe con
sigliato di evitare lo svolger
si del corteo. Certamente 
molti di più degli anni pas
sati, compresi quelli 11 cui 
movimento degli studenti an
che a Prato aveva raggiunto 
aiti livelli di mobilitazione e 
di lotta. Da tempo non si ve
devano tónti studenti per li
na manifestazione ed un'as
semblea. 

Già un segnale c'era stato 
con lo sciopero regionale, an
che a Prato, per il rinvio 
delle elezioni scolastiche e già 
allora si parlò di un nuovo 
movimento degli studenti. 
Certamente presenta caratte
ristiche che lo fanno diverso 
dai precedenti. 

La mobilitazione pratese In
detta dal Comitato studente
sco aveva al suo centro i 
problemi dell'edilizia scolasti
ca e del diritto allo studio. 
Soprattutto in due scuole, al
l'istituto cDatini» e alla 
« Marconi » la precarietà del
le strutture è il simbolo visi
vo di una crisi della scuola 
che provoca profondo ma1^-
sere e Inquietudine tra i gio
vani. Di nuovo non c'era solo 
il vedere tanti studenti In 
corteo, ma anche le motiva

zioni che li spingevano, e-
merse poi in un'assemblea 
dai contorni vivaci e durante 
la quale serrato si è fatto 
il confronto con gli ammini
stratori pubblici. 

Certo gli umori che per
vadevano questa folla di stu
denti erano contrastanti, di
versi e articolati. La richie
sta fondamentale che partiva 
era quella di un migliora
mento delle condizioni di vita 
all'interno degli edifici sco
lastici, alcuni dei quali pre
sentano anche dei precari ser
vizi igienici. Nel dibattito as
sembleare tutto questo è e-
merso. E* emersa una esi
genza di vedere soddisfatte 
le esigenze più Immediate (ri
scaldamento, luce elettrica. 
strutture didattiche). « A 
scuola — qualcuno l'ha det
to — vogliamo starci me
glio». Nel confronto che c'è 
stato con i membri della giun
ta, molte sono state le ri
chieste. 

Ma ecco II punto, questa 
assemblea ha messo in luce 
anche aspetti contraddittori. 
con intrecci vari fra chi sem
bra porre più precisi obiet
tivi politici, e chi sembra 
andare non al di là del pro
prio. pur giusto bisogno Im
mediato. Seppure anche que
sti studenti che presentano 
diversità non ben definibili 

hanno punti unificanti. Una 
piattaforma del Comitato stu
dentesco che traduce questi 

Disogni in obiettivi politici per 
l'edilizia scolastica (una nuo
va scuola per il « Marconi » 
e « Datini ») chiedendo che 
sia varata la legge apposita 
e sulle strutture didattiche. 

La scelta dell'interlocutore: 
si sceglie il Comune (per
chè per altro ha già assun
to impegni concreti in que
sto senso sostituendoli anche 
alla inefficienza governativa). 
le istituzioni come referente 
del dialogo. La comune lotta 
per la democrazia scolastica. 
Ci sono cioè punti unificanti 
di iniziativa tra studenti le 
cui richieste pur nascendo 
dalla solita condizione vanno 
da chi a scuola «vuol starci 
meglio» a chi fa un passo 
più in avanti e chiede anche 
« una scuola nuova ». 

Alla fine comunque è sta
ta formata una commissione 
tra amministrazione comuna
le e studenti di tutti gli isti
tuti per esaminare le richie
ste degli studenti e la loro 
attuazione. Fra questi oltre 
ai due istituti nuovi, e agli 
obiettivi di politica generale, 
ci sono le richieste di pale
stre, di locali 
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PRATO — La ricerca di un 
nuovo rapporto unitario a si
nistra che fornisca il presup
posto, come dice il documen
to finale di «un nuovo pun
to di equilibrio tra le forze 
politiche» che sono disposte 
a « riconoscersi in una linea 
che esalti la funzione di rin
novamento e di progresso lo
cale», è l'indicazione politica 
scaturita dal secondo con
gresso provinciale della fede
razione socialista di Prato. 

Nel panorama del dibattito 
intemo del partito socialista. 
che sulla scia di quello na
zionale ha riflessi in sede lo
cale, il congresso ha netta
mente individuato una collo
cazione a sinistra del partito, 
che pur nella salvaguardia 
legittima, della propria iden
tità, rifugge dalla tentazione 
di « terza forza » e di « equi
distanza» dai due partiti 
maggiori. 

Già Magnolfi nella sua re
lazione aveva sostenuto che il 
dialogo PCI-PSI «ha In gran 
parte superato, certe punte 
di esasperato nervosismo che 
l'avevano reso problematico 
e improduttivo ». aggiungendo 
che Interesse del movimento 
democratico è che tali «di
versità » sia a livello ideologi
co che politico siano oggetto 
di un confronto severo e co
struttivo ». 

E poi ancora venendo alla 

situazione locale « non ci sfug
ge la maggiore determinazio
ne con cui il gruppo dirigente 
comunista cerca di stabilire 
canali di collegamento e di 
verifica con le nostre posi
zioni », dando anche un ap
prezzamento alla nota del se
gretario della federazione co
munista Rinfreschi. 

Ma queste non sono state le 
uniche voci che si sono mos
se nella ricerca di una nuo
va prospettiva unitaria tra 
PCI e PSI. Per altro l'inter
vento di Rinfreschi che ha 
portato il saluto dei comuni
sti è stato accolto favorevol
mente. 

« Problemi nuovi — aveva 
detto il segretario comuni
sta — si pongono per la 
sinistra europea e italiana di 
fronte a un capitalismo che 
è incapace di dare delle ri
sposte alla sua crisi. Occorre 
pertanto uscire dalla crisi 
da sinistra: con un governo 
in cui questa sia tutta rap
presentata con pari dignità. 
battendo le discriminazioni a 
sinistra della DC ». 

E aveva aggiunto che oc
corre un rafforzamento della 
sinistra e la ricerca di le
gittime aspettative di ogni 
partito per estendere i pro
pri consensi non può essere 
rivolta contro le forze di rin
novamento ma verso chi lo 
ostacola per dare sbocchi po

sitivi alla crisi del paese. 
Bisogna guardare avanti e 

non essere prigionieri di po
lemiche passate ha altresì 
aggiunto. Il PCI non ha mai 
avuto atteggiamenti totaliz
zanti e per questo ripropo
niamo l'assunzione di respon
sabilità unitarie di direzione 
nei nuovi enti: sanitaria e 
Associazioni intercomunali ». 

All'intervento comunista ha 
fatto eco Benelli. segretario 
regionale del PSI e Nigro. 
della « sinistra ». 

Benelli ha detto che nella 
fase di transizione in cui sia
mo nei rapporti tra PCI e 
PSI. il PSI dopo 180 farà 
suo l'impegno della governa
bilità. aggiungendo per al
tro un giudizio positivo sul
la esperienza delle giunte di 
sinistra 

Più esplicito ancora Nigro 
che ha rilanciato la prospet 
tiva dell'alternativa e ha af
fermato. cosi come Rinfre
schi, che la diversità fra i 
due partiti PCI e PSI esal
ta la ricerca unitarie. Del 
resto il dibattito ha eviden
ziato un severo giudizio ver
so la DC alla quale, sono pa
role di Nigro. «bisogna sot
trarre consenso popolare » 
anche per operare quel rie-
quilihrio all'Interno della si
nistra, 

Brunello Gabellini 

Aule 
in prestito 
per le tesi 
dell'ISIA 

In mezzo alla strada non ci sono finiti: sarebbe .stalo trop 
pò amaro terminare così la scuola. Ma la tesi quest'oggi i 
ragazzi dell'ISIA hanno potuto discuterla al cojierto solo gra
zie ad una « gentilezza » di un'altra scuola ; ì>ono stati ospi
tati dall'Accademia che ha offerto loro temporaneamente la 
sala del Cenacolo. 

La sede infatti non l'hanno trovata, i quindici giovani che tra 
oggi e domani verranno licenziati dall'istituto superiore sono 
dunque dovuti andare in cerca — con il direttore Bassi in 
testa — (li una stanza dove compiere l'ultimo anno scolastico. 

Gli altri ottanta che dovrebbero andare a lezi' ie sono an 
cora per strada. La scuola sfrattata non è ancora riuscita a 
trovare una soluzione: gli incontri col prefetto (nonostante le 
prime positive assicurazioni) si sono rinnovati, ma senza 
sbocco. 

Questa settimana ce ne sarà un altro: tutti si augurano 
che sia quello risolutore e che l'ISIA torni ad essere una 
scuola oltre che di nome anche di fatto. 

Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Del manicomio di Montelupo 
si parlerà in Parlamento 

Si chiede al ministro di Grazia e Giustizia di chiarire l'uso dei letti di con
tenzione - Quali iniziative per abolire gli ospedali psichiatrici giudiziari? 

Dei tre tentati suicidi, di 
cui due si sono conclusi tra
gicamente avvenuti all'ospe
dale psichiatrico di Montelupo 
si parlerà anche in Parla
mento. 

Infatti, mentre continuano 
sia l'inchiesta giudiziaria con
dotta dal sostituto procurato
re della Repubblica Silvia 
Della Monica e dal pretore 
di Empoli, Eva Celotti. sìa 
l'inchiesta amministrativa di
sposta dal ministero, i parla
mentari comunisti Gianluca 
Cerrina, Alberto Cecchi e 
Pierluigi Onorato hanno pre
sentato una interrogazione 
con risposta orale al ministro 
di Grazia e Giustizia. 

Premettendo che nel breve 
arco di tempo di quattro gior
ni a Montelupo si sono uccisi 
due detenuti, mentre un terzo. 
tossicodipendente, è stato sal
vato in estremo, i tre parla
mentari rivolgono le seguenti 
cinque domande ai ministro 
competente: 

1) se gli internati che si 
sono uccisi o hanno tentato 
di uccidersi erano « prosciolti 
folli » ovvero detenuti in os
servazione psichiatrica, e nel 
caso si trattasse di « osser-
vandi » per quale particolari 
motivi a norma dell'art. 99 
reg. di esecuzione dell'ordina
mento penitenziario (D.P.R. -1 
76. n. 431) era stato disposto 
l'accertamento presso l'ospe
dale psichiatrico giudiario e 
non presso l'istituto di prove
nienza 

2) se il trattamento di cura 
e custodia, e in particolare 
l'uso delle fasce di conten
zione. possa aver contribuito 
a scatenare t propositi suici
di e se l'esecuzione di questi 
propositi sia stata favorita 
dalla carenza di assistenza 
psichiatrica e di adeguata 
sorveglianza; 

3) quali iniziative ammini
strative il ministro abbia as
sunto per garantire, attraver
so personale in ruolo o attra-
\erso la collaborazione pro
fessionale di specialisti — ex 
art. 80 dell'ordinamento peni 
tenziario. — servizi psichiatri
ci presso gli istituti di custo
dia preventiva 

4) se l'assistenza psichia
trica nel manicomio di Monte-
lupo è adeguata, e se e quali 
iniziative abbia assunto il mi
nistro ex articolo 100 del re
golamento per stipulare con
venzioni con ospedali psichi-
chiatrici chili al fine di alleg
gerire il carico del manico 
mio criminale e ai avviare un 
eraduale superamento di que
sto istituto, a ragione giudi
cato l'inferno deiì'organizza-
wone carcerarla italiana: 

5) infine, se e quali inizia
tive legislative intenda assu
mere il governo per soppri
mere gli ospedali psichiatri
ci giudiziari o comunque per 
garantire ai « prosciolti folli » 
« ai detenuti con turbe psichi
che un trattamento umano. 

f pìccola cronaca--) 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20r; 
via Ginori 50r; via della Sca
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via G. P. Orsini 27r: via di 
Brozzi 282/a-b; via Stamina 
41r; interno stazione Santa 
M. Novella; piazza Isolotto 
5r; viale Calatafimì 6r; Bor-
gnognissanti 40r; piazza del
le Cure 2r; via Senese 206r; 
viale Guidoni 88r; via Cal
zaiuoli 7r. 

COORDINAMENTO 
GENITORI DEMOCRATICI 

Oggi alle 21 nei locali del
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia, in 
via Cavour 37. si terrà l'as
semblea di adesione al Coor

dinamento genitori democra
tici (CGD) promossa dal cen
tro di via Faenza. Nel dibat
tito che seguirà saranno va
lutate le iniziative da pren
dere per le prossime elezio
ni degli organi collegiali an
che in relazione al documen
to elaborato dal centro. 
CHIUSA LA GALLERIA 
D'ARTE MODERNA 

La galleria d'arte moderna 
rimarrà chiusa al pubblico 
fino al 15 dicembre prossimo 
per lavori di riordinamento 
e ristrutturazione. 

In tale periodo sarà invece 
visitabile per gruppi la colle
zione Contini aperta tutti i 
giorni escluso il lunedi dalle 
ore 9.30. 10,30 e 11,30. 

Applaudito recital alla Pergola 

La limpida musica 
del Quartetto Smetana 

L 

Formatosi nel 1945. il 
Quartetto Smetana (com
posto dai violini Jiri No 
vak e Lubomir Kostecky. 
dalla viola Milan Skam-
pa e dal violoncello An-
tonln Kohout) costituisce 
oggi uno dei complessi 
più rinomati tra quelli dei 
paesi dell'Est. Protagoni
sta In passato di esibizio
ni a volte memorabili per 
intelligenza tecnica ed 
adesione stilistica alle pa
gine interpretate, il quar
tetto cecoslovacco, nono
stante la sua notevole 
classe, è apparso piutto
sto appannato durante la 
sua apparizione al Teatro 
della Pergola, per la sta
gione concertistica degli 
Amici della Musica. 

ET rimasto intatto l'at
teggiamento interpretati
vo dei quattro strumen
tisti, che sembrano avvi
cinarsi alla musica come 
ad una conversazione 
amichevole, elegante, llm 
pida e garbata. Cosi 1 elo
quio strumentale si svol
ge nella massima armo
nia e civiltà, senza che 
nessun componente pre
varichi gli altrL E questo 
fatto lo si è avvertito chia
ramente nell'esecuzione 
del « Quartetto in mi bem. 
magg. » di Schubert. che 
ha aperto il programma: 
una pagina freschissima, 
che sembra scritta quasi 
per gioco; della quale il 
Quartetto Smetana ha 
messo in evidenza le 
ascendenze mozartiane un 
delicato equilibrio tra le 
sonorità, sempre molto 
lievi e levigate. Seguiva il 
«Quartetto n. 1» di Leos 

Janacek. con il suo lin
guaggio stupendamente 
tortuoso e contradditto
rio. con le sue ambigue 
oscillazioni tonali: qui. 
c'era da aspettarselo, il 
Quartetto Smetana si è 
trovato completamente a 
suo agio ed ha dato un* 
interpretazione di grande 
classe, aderente alle at
mosfere torbide proprie 
del compositore moravo, 
anche se certi particolari 
strumentali potevano es
sere sottolineati in manie
ra più tagliente. 

Concludeva il «Quartet
to In si bem. magg. op. 67 » 
di Johannes Brahms. le
gato ancora allo stile 
quartettistico di un Haydn 
e soprattutto di un Mo 
zart. ma in cui già si in
travede la tendenza al
l'ampiezza della costru
zione tematica e degli svi
luppi che sarà propria 
d e l l e grandi sinfonie 
hrahmsiane. Il Quartetto 
Smetana ha puntato in 
quest'esecuzione (non pri
va di momenti apprezza
bili ma complessivamente 
piuttosto noiosa e non 
priva di incertezze nel 
fraseggio) esclusivamente 
sulla trasparenza e la le
vità del suono e su un 
meditativo lirismo. Note
vole spicco hanno avuto 
gli interventi (non sem
pre felici, ma caratterizza
ti da palési segni di usu
ra) del violinista Novak 
e del violista Skampa, a 
volte intenso mA spesso 
compromesso da un'evi
dente opacità di suono. 

al. p. 
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